I DIALOGHI DI GESÙ 
Va’, avvenga per te come hai creduto
Carissimo/a

Oggi si parla tanto di dialogo. Tutto si vuole trasformare in dialogo. Il suo significato sfugge a molti. Quasi nessuno sa cosa sia in verità il dialogo. È cosa utile per noi esaminare qualche dialogo di Gesù in modo che scopriamo la sua giusta, perfetta, santa metodologia in questa scienza e arte difficilissima da apprendere, perché essa la si possiede solo se lo Spirito Santo di Dio abita nel cuore e governa la mente senza alcuna riserva. Anche la riserva di un piccolissimo pensiero impedisce allo Spirito Santo di esprimersi attraverso la nostra parola. 
Dobbiamo sapere fin da subito che vi è un dialogo umano e un dialogo divino. Nel dialogo umano ognuno cerca di imporre le proprie ragioni, le proprie vedute, le sue verità, i suoi desideri. In questo dialogo umano manca la ricerca della verità di Dio, di Cristo, dello Spirito Santo. D'altronde non potrebbe essere diversamente. Sovente si cerca l’utilità non la verità, l’opportunità non la giustizia, la convenienza non la santità. Si cerca di superare un momento storico particolare, mai di dare luce, sapienza, dottrina soprannaturale agli eventi.
Tutto invece cambia nel dialogo divino. In esso si parte dalla verità di Dio non dell’uomo, verità assoluta non storica, verità trascendente non immanente, verità universale non particolare, verità fuori di noi non in noi, verità di cui noi abbiamo bisogno per essere veri uomini e uomini veri, in conformità alla nostra essenza, natura, creata e ricreata, da ricreare e rigenerare secondo Dio e mai secondo gli uomini. Il dialogo divino serve per dare la verità all’uomo. 
In questo dialogo non si cerca la verità, la si dona. Ora è evidente che per poterla donare, è necessario che noi la possediamo. Se non la possediamo, il nostro dialogo da divino si trasforma in umano ed è questo il motivo dei nostri fallimenti di uomini di Dio, di Chiesa, della verità perfetta. Se siamo cristiani senza verità, quale dialogo possiamo instaurare con il mondo della falsità, dell’inganno, della menzogna sulla stessa natura e vocazione dell’uomo? Diciamo parole anche noi di falsità, menzogna, rendiamo falsa testimonianza al nostro stesso essere cristiani. Parliamo da uomini senza la verità, senza la grazia, senza la potenza dello Spirito Santo.  Diciamo parole vane finanche quando preghiamo per noi e per gli altri, perché nel cuore siamo privi della verità della fede, nell’anima manchiamo della santità e nel corpo della purezza.
Scese dal monte e molta folla lo seguì. Ed ecco, si avvicinò un lebbroso, si prostrò davanti a lui e disse: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio: sii purificato!». E subito la sua lebbra fu guarita. Poi Gesù gli disse: «Guàrdati bene dal dirlo a qualcuno; va’ invece a mostrarti al sacerdote e presenta l’offerta prescritta da Mosè come testimonianza per loro» (Mt 8,1-4). 
Osserviamo questo semplicissimo dialogo tra un lebbroso e Cristo Signore. Il lebbroso si presenta dinanzi a Gesù e gli dice: “Signore, se vuoi, puoi purificarmi”.  Quest’uomo parte da una verità. Gesù può tutto. Può guarirlo dalla sua lebbra. La sua onnipotenza è però sottoposta alla sua volontà. Per essere guarito, Gesù deve volerlo. Se Lui non vuole, mai la guarigione potrà accadere. Lui resterà sempre lebbroso. 
Oggi si è persa la verità dell’altro. Non si sa chi è dinanzi a Dio il Papa, il Vescovo, il Sacerdote, il Diacono, il Cresimato, il Battezzato, lo Sposato, il Cristiano. Poiché carenti di queste elementari ma essenziali verità, diviene evidente che tra noi mai si potrà instaurare un dialogo fruttuoso. Se io non so chi è la Persona di Cristo Gesù, mai mi potrò accostare ad essa e fare una richiesta come quella del lebbroso. Ognuno può rispondere secondo la sua personale verità. La verità fa la persona. La persona risponde secondo la propria verità.
Cristo conosce la propria verità. Lui è veramente onnipotente. Veramente può guarire dalla lebbra. Lo vuole e il lebbroso viene sanato, purificato all’istante. Infiniti malintesi, diatribe, divisioni, separazioni, inimicizie tra gli uomini sono il frutto della non conoscenza della propria verità. Poiché ognuno di noi può agire solo secondo la propria verità, se si attribuisce una verità che non possiede, all’istante diviene persona di non dialogo, di non comunione, perché il dialogo e la comunione possono essere esercitati solo nella verità. La nostra verità è data da Dio per sacramento e per dono o carisma dello Spirito Santo. È data anche dal nostro sacrificio nello sviluppo dei doni che il Signore ci ha elargito. La verità è sempre da costruire, mai essa è costruita. Alla verità tutta intera ogni giorno ci conduce lo Spirito Santo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a conoscere la nostra verità. 
18 Agosto 2012 
